
                                           
 

 

 

Reggio Emilia, 16/10/2012 

Al Capo Dipartimento dei Vigili del Fuoco 

del Soccorso Pubblico e Difesa Civile 

Pref. Francesco Paolo TRONCA 

 

 

Al Capo del Corpo Nazionale VV.F. 

Dott. Ing. Alfio PINI 

 

 

Al Dirigente Provinciale VV.F. Reggio E. 

Dott.Ing. Ugo D’ANNA 

 

 

 

Oggetto: Orario differenziato 24/72 Sede Distaccata Castelnovo né Monti (Reggio Emilia) 

 

 

 La Sede Distaccata di Castelnovo né Monti è ad orario differenziato (24/72) da più di dieci anni. 

Tale orario veniva proposto dall’allora Direttore Regionale Emilia Romagna Ing. Gabriele GOLINELLI 

(delegato dall’Amministrazione Centrale) ed accettato dalle parti (Sindacati Provinciali e Dirigente 

Provinciale) alla fine di una procedura di conciliazione arrivata alla fase nazionale. 

 

L’orario di servizio è a tutt’oggi necessario in quanto: 

 

1) non esiste nessun mezzo di trasporto pubblico dopo le ore 18.40 e fino alle 5.55 del giorno 

successivo che colleghi il territorio del Distaccamento con altri Comuni. Inoltre la Domenica non 

esiste trasporto pubblico compatibile con l’orario di inizio turno mattutino. 

 

2) Il Distaccamento si trova a 45 km dalla Sede Centrale la maggior parte dei quali in territorio 

collinare e montuoso (appennino Tosco/Emiliano). Nei mesi autunno/invernali i tempi di 

percorrenza risultano maggiori a causa delle frequenti nebbie e dal rischio di fondo stradale 

ghiacciato fino ad arrivare a circa 2 ore di percorrenza quando nevica. 

 

3) il 95,4 % del personale assegnato alla sede di Castelnovo né Monti proviene al di fuori del 

territorio di competenza. Più precisamente su 22 persone attualmente assegnate: 

-   1 residente nel territorio (4,5%); 

- 10 residenti in Provincia al di fuori del territorio di competenza (45%) distanti circa 45 km; 

-   4 residenti in Provincia di Lucca (18,2%) distanti circa 100 km; 

-   1 residente in Provincia di Bologna (4,5%) distante circa 115 km; 

-   1 residente in Provincia di Pisa (4,5%) distante circa 140 km; 



-   2 residenti in Provincia di Firenze e 1 in Provincia di Prato (13,6%) distanti circa 230 km; 

-   1 residente in Provincia di Viterbo (4.5%) distante circa 420 km; 

-   1 residente in Provincia di Teramo (4,5%) distante circa 430 km; 

L’attuale orario di servizio ha ridotto drasticamente le richieste di mobilità sia interna che esterna al 

Comando creando una sorta di fidelizzazione del personale fuori territorio (95,4%). Questa 

fidelizzazione avviene sia per il personale residente nel Comune di Reggio E. (altrimenti sempre in 

cerca di una sede meno disagiata) che per il personale proveniente da fuori Provincia (le richieste di 

trasferimento intermedio in Comandi più vicini a quello di residenza è stato praticamente 

annullato). Ciò permette una drastica riduzione del cambio di personale e una maggiore omogeneità 

delle squadre di soccorso su un territorio dove, in caso di bisogno di squadre d’appoggio, dalla sede 

centrale si deve attendere, a volte, anche più di 1 ora. 

 

4) per quanto riguarda il soccorso tecnico-urgente il numero di interventi non crea particolari 

aggravi sui carichi di lavoro nell’arco delle 24 ore. Dal 2007 in avanti il numero di interventi 

annuali è: 

- 2007 n° 337 

- 2008 n° 356 

- 2009 n° 369 

- 2010 n° 303 

- 2011 n° 356 

- al 24/09/2012 n° 365 

una media di circa 1 intervento al giorno. 

 

5) il cambio dell’orario di lavoro 24/72, raddoppiando la frequenza dei viaggi per sostituzione 

personale, comporterebbe per l’Amministrazione un aumento del 100% delle relative spese 

carburante ed un maggior rischio (dovuto alle condizioni meteo descritte al punto 2), nel 

periodo autunno/invernale, di causare danni (con relativi costi di riparazione) ai mezzi del 

Comando. 
Vista l’attuale situazione economica ed il blocco degli aumenti contrattuali si andrebbe ad 

aggravare ulteriormente la spesa delle famiglie del personale assegnato al Distaccamento in quanto i 

costi sopra descritti ricadrebbero anche sui veicoli privati. 

 

Considerato quanto descritto nei punti precedenti si ritiene che il cambio dell’orario di 

lavoro del distaccamento di Castelnovo né Monti avrebbe ricadute negative per quanto riguarda la 

gestione del personale e i costi del Comando. 

 

Ringraziando per l’attenzione e certi di un positivo riscontro, si coglie l’occasione per 

porgere un cordiale saluto. 

 

 

 

 F.P. C.G.I.L.       F.N.S. C.I.S.L.       U.I.L. P.A.    CO.NA.PO. 

 Reggio Emilia                 Reggio Emilia                      Reggio Emilia                     Reggio Emilia 

F.to Luca Incerti     F.to Cinzia Barbieri F.to Giordano Bonezzi F.to Mattia Scarpa 

 

(Documento firmato in originale) 


